
Allegato A) 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA L’AZIENDA REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

UNIVERSITARIO DELLA TOSCANA ED IL COMUNE DI SIENA PER IL RECUPERO DEI 

PASTI NON CONSUMATI PRESSO LA MENSA BANDINI DI SIENA 

 

 
L’anno duemila venti e questo di --------- del mese di ---------- 

Tra 

 

 L’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario, di seguito denominata 

“Azienda”, con sede legale in Firenze, Viale Gramsci 36, Codice Fiscale 94164020482 e Partita 

IVA n. 05913670484, rappresentata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione Dott. 

Marco Moretti nato a Firenze il 2 gennaio 1970 e domiciliato per la carica presso la sede 

dell’Azienda, il quale interviene in virtù dei poteri ad esso conferiti tramite Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale n.205 del 26/11/2015, 

E 

 Il Comune di Siena, con sede legale in Siena, Piazza del Campo 1, Codice Fiscale e Partita 

Iva 00050800523, rappresentato dall’Assessore delle Politiche Sociali Francesca Appolloni, 

nata a Siena il 2/ Febbraio 1972 e residente a Siena, via Montanini, 28; 

 
Premesso che 

 

La Regione Toscana, tramite l’Assessorato al Diritto alla Salute, al welfare ed all’integrazione 

socio-sanitaria e sport, si è resa promotrice da anni nell’attivazione di progetti finalizzati al 

recupero di prodotti alimentari non consumati e nel recupero dei cibi non distribuiti in aderenza 

al disposto normativo di cui alla legge 155/2003 (c.d. del “buon samaritano”); la suddetta legge 

permette, tra l’altro, a coloro che operano a fine di solidarietà sociale, di recuperare gli alimenti 

ad alta deperibilità rimasti “invenduti” nella ristorazione organizzata (mense aziendali, 

scolastiche ecc.) e di distribuirli ai bisognosi; 

 
Il Comune di Siena, tramite l’Assessore alle Politiche Sociali, concorda con l’Azienda suddetta 

la messa a punto di un progetto di collaborazione, per il recupero di pasti prodotti e non 

consumati presso la mensa Bandini di Siena, al fine di alleviare i disagi dei cittadini bisognosi e 

privi di mezzi di sussistenza; 

 
L’Azienda si è resa disponibile alla collaborazione e quindi offre la propria disponibilità a 

consegnare al Comune di Siena, a titolo gratuito i cibi non consumati, e pertanto destinati allo 

smaltimento, rendendo così un servizio sociale ed eticamente rilevante; 

 
Individuato l’oggetto della collaborazione nella riduzione degli sprechi alimentari e, tramite il 



recupero dei pasti invenduti, nel beneficio sociale della redistribuzione ai bisognosi di tali pasti 

con la partecipazione attiva dell’/delle/degli Associazione/i/Enti ritenuta/e/i idonee/i, da 

individuare mediante apposito bando da parte del Comune di Siena, che li 

distribuirà/distribuiranno a famiglie e persone che ne avranno necessità; 

 
Stabilito che occorrerà sperimentare le modalità operative e valutare i benefici ottenuti in 

termini di benessere sociale e riduzione degli sprechi; 

 
Tutto ciò premesso, le parti stipulano, convengono e sottoscrivono quanto segue: 

 

Art. 1 - Premesse 

Le premesse formano parte integrante del presente accordo. 

 

Art. 2 - Oggetto della convenzione 

L’Azienda si impegna a destinare, in base alle proprie caratteristiche organizzative, il cibo 

perfettamente sano e non distribuito per le finalità indicate in premessa, affinché il Comune di 

Siena, tramite la/le/gli Associazione/i/Enti ritenuta/e/i idonea/e/i da individuare mediante 

apposito bando da parte del Comune di Siena, possa provvedere, direttamente, al ritiro ed alla 

successiva distribuzione. 

 
Art. 3 - Impegni delle parti 

3.1 La partecipazione alla realizzazione dell’accordo per il recupero dei pasti non distribuiti dalla 

mensa Bandini di Siena, avviene allo scopo di favorire la lotta allo spreco ed alla fame; per 

tale ragione sia l’Azienda che il Comune di Siena rinunciano a pretendere alcunché 

dall’/dalle/dagli Associazione/i/Enti individuata/e/i ai sensi di quanto espresso in premessa, a 

titolo di corrispettivo per il cibo destinato e distribuito per l’attuazione dell’accordo; 

 
3.2 Sia l’Azienda che il Comune di Siena, tramite il suddetto Ente, concordano l’avvio del 

presente Accordo di Collaborazione a partire dal mese di Marzo 2020, stabilendo, ogni settimana, 

i tempi e le modalità per il ritiro presso la mensa Bandini di Siena – via Sallustio Bandini 45/47 

(capacità media per ogni consegna/ritiro 15/20 pasti); 

 
3.3 L’Azienda si impegna a porzionare il cibo negli appositi contenitori in acciaio ed alla sua 

corretta conservazione, mentre il Comune di Siena, tramite l’Associazione/Ente individuata/o, si 

impegna a organizzare il ritiro del cibo secondo le modalità concordate e a distribuirlo ai sensi di 

quanto indicato nella Legge 155/2003 (c.d. criterio del “buon padre di famiglia”). 

Entro il termine del semestre l’Azienda informerà il Comune di Siena circa il totale dei pasti 

consegnati all’Associazione/Ente che a sua volta informerà il Comune circa la destinazione ed il 

corretto utilizzo delle risorse; 

 
3.4 Nell’ambito della fornitura di pasti, l’Associazione/Ente si impegna ad effettuare il trasporto, 



la conservazione e la distribuzione dei pasti in osservanza ai criteri igienico-sanitari previsti dalla 

normativa vigente, sollevando l’Azienda da responsabilità relative alle fasi di utilizzo dei cibi 

successivi al loro ritiro. 

 
Art. 4 - Durata e recesso 

Il presente accordo è efficace a far data dalla sottoscrizione dello stesso per la durata di un anno 

al fine di sperimentare e valutare i benefici ottenuti in termini di aumento del benessere sociale 

e di riduzione degli sprechi alimentari. Ciascuna parte potrà recedere dalla convenzione con un 

termine di preavviso scritto di 30 giorni. 

 
Firenze, lì 

 
 
 

DSU Toscana 
 
 
 

 
 
 

Comune di Siena 
 
 
 

 


